
Alla ricerca 
del 10° pianeta 
del sistema 
solare 

Si sta tacendo serrata la caccia all'ipotetico decimo pianeta 
del nostro sole, che secondo gli ultimi calcoli basati sulla de
viazione dell'orbita del pianeta Urano dovrebbe essere gi
gantesco, anche se lino ad ora è solo un fantasma, sfuggito 
alle più accanite ricerche telescopiche, all'estrema periferia 
del sistema solare. L'ipotesi sull'esistenza di questo misterio
so corpo celeste ha ripreso vigore, ha spiegato l'astronomo 
Ft S. Harrington alla 1 ?5« conferenza dcll'Amcrican Astro
nomica! Society, perche le orbite di frano e Nettuno risulta
no chiaramente disturbate da qualcosa che la sballare le 
previsioni di traiettoria dei due pianeti estremi del sistema 
solare. La ricerca telescopica viene integrata dai calcoli al 
computer, con il quale sono stati simulati modelli a dieci 
pianeti, del nostro sistema solare, per riprodurre le conse
guenze gravitazionali dell'ipotetico corpo celeste da localiz
zare. Secondo l'ipotesi formulata in base agli ultimi calcoli, 
il fantomatico decimo pianeta dovrebbe essere Ira le tre e le 
cinque volle più grande de'la Terra, e orbitare attorno al So
le ad una distanza circa tre volte maggiore rispetto a quella 
di Nettuno o Plutone: a quella distanza e con quella massa. 
un pianeta del genere impiegherebbe un migliaio di anni 
per compiere la sua orbita solare. 

È entrata in lunzionc sul vul
cano antartico di Melbourne 
la rete di sorveglianza sismi
ca realizzata dalla spcdizio-

. ne italiana in Antartide. No
nostante questo continente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sia considerato una terra pri-
™"™ m m m m ~ m m m m m ^—~ m va di attività sismica, la rete 
ha registrato subito una scossa, segno che il vulcano Mel
bourne, attualmente spento, possiede una sua vitalità, l-o 
hanno reso noto, in un'intervista via satellite con l'Italia, il 
capo della spedizione. Mario Zucchclli, e il fisico Roberto 
Ccrvellati. Il Melbourne e un vulcano di 2.77:} metri che sor
ge a 10chilometri dalla base italiana, nella baia di Terra No
va. E stato realizzato anche il primo collegamento via satelli
te fra un grande elaboratore digitale del centro di ricerca 
Enea della Casaccia presso Roma e uno analogo installato 
alla base di Terra Nova. In questo modo sarà possibile 
ricambiare dati ad alla velocita Ira l'Italia e l'Antartide. Fra gli 
obiettivi dell'osservatorio la ricerca della distribuzione del
l'universo della cosiddetta «Radiazione Fossile», quella rima
sta come residuo dopo l'esplosione del «Big Bang*. Per que
sta ricerca l'Antartide e il luogo ideale, grazie alla particolare 
trasparenza della sua atmosfera al raggi Infrarossi e alle mi
croonde. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Antartide: 
in funzione 
rete sismica 
italiana 

Gran Bretagna: 
un club 
per l'ibernazione 
dei corpi 

Da Londra si espanderà pre
sto in altri paesi un club che 
promette l'ibernazione dei 
corpi, in vista di una possibi
le «rianimazione». Si chiama 
Alcor. dal nome di un astro 

•• nella costellazione dell'Orsa 
,",^™•™ •̂"""*,•",•""",,,,"""""""",• Maggiore. Attraverso tecni
che molto perfezionate di ibernazione, mantiene inalterati i 
corpi degli iscritti in attesa che la scienza (accia tati progressi 
da rendere possibile la rianimazione. «Stiamo trattando - ha 
annunciato Carrct Smyth. presidente e fondatore del club -
con probabili clienti in Italia. Germania e Francia». In Gran 
Bretagna gli associati sono soltanto sette, anche perche le 
tariffe sono proibitive: l2Smila sterline, pari a quasi 300 mi
lioni di lire italiane, per il servizio completo che comprende 
una polizza assicurativa, il trasporto delle spoglie in ambu
lanza in un laboratorio presso l'aeroporto londinese di Gal-
wick dove nel corpo dell'estinto vengono iniettati fluidi con
servanti, e un viaggio aereo in contenitore frigorifero verso la 
Califomiadovcvic.nccomplctato.il processo di ibernazione. 
Per chi non potesse permettersi una spesa simile esiste la 
«classe economica»: con 35mfia Merline, pari a circa 75 mi
lioni di lire italiane, si ha diritto alla «Surgelazione Ologeni
ca» della lesta. In questo modo il corpo ridiventerà polvere, 
ma la testa viene immersa nell'azoto liquido, con la stessa 
tecnica usata - si precisa - per alcuni prodotti alimentari. 
•Probabilmente - spiega un portavoce del club - gli scien
ziati del futuro saranno in grado di ricostruire i tessuti man
canti, con la tecnica della clonazione». 

Nuovi 
consigli 
sullo spazzolino 
da denti 

Lo spazzolino da denti biso
gnerebbe cambiarlo ogni 
due settimane e si ridurreb
be cosi di molto il rischio di 
influenze e raffreddori. Il 
consiglio e di un ricercatore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'università dcll'Oklaho-
•**"""•"""•"""••••••••*••*•••*•*,,,," ma. Richard Class, che ha 
studiato i complessi rapporti tra malattia e spazzolino. Se
condo il doti. Class lo spazzolino - soprattutto in ambienti 
caldo-umidi come sono in genere i bagni - e un pericoloso 
strumento di contagio batterico. Per il ricercatore dell'Ole-
laliomu due settimane e il periodo massimo di uso per lo 
spazzolino: chi ha appena subilo un grosso intervento chi
rurgico e quindi e molto vulnerabile dovrebbe cambiarlo tut
ti i giorni. A chi si sottopone a chemioterapie anli<ancro o 
ha problemi immunitari il dott. Glass consiglia invece uno 
spazzolino nuovo ogni tre giorni. 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

Forum mondiale 
con Gorbariov 
.sutfambiente 
M MOSCA. Un appello del 
segretario generale delle Na
zioni Unite. Javier IVrez de 
Cucila', per un coordinamen
to globale degli sforzi volti a 
salvaguardare l'ambiente, ha 
aperto ieri u Mosca i lavori del 
secondo «Forum globale su 
ambiente e svilupo per la so
pravvivenza». Alla conferenza, 
che durerà lino al 19 gennaio, 
partecipano un migliaio di de
legati provenienti da più di 80 
paesi in rappresentanza degli 
ambienti politici e religiosi. 
del mondo scientifico, del 
giornalismo, del mondo delle 
arti, di quello degli altari e di 
movimenti studenteschi. 

Scopo principale della con
ferenza non e di affrontare gli 
aspetti tecnici o scientifici dei 
problemi esistenti ma di di
scutere i modi per unificare gli 
sforzi degli esponcni politici e 
religiosi di tutto il mondo per 
promuovere una nuova men
talità e nuovi atteggiamenti. 
Nel suo intervento di apertura, 
il segretario generale dcll'Onu 
ha detto che il mondo intero 
deve concentrarsi sul carattere 
pressante della ricerca di una 
soluzione al problemi che mi

nacciano di tramutarsi in una 
catastrofe ecologica per l'u
manità. Gorbuciov ha lanciato 
la proposta di un osservatorio 
mondiale sull'ambiente. 

Il -Fomm-. il secondo con
sesso del genere dopo quello 
svoltosi ad Oxford nell'aprile 
1088. e patrocinato dal -Glo
bal spiritual and parliamcnta-
ry leader» forum lor human 
survival- di New York, dal So
viet supremo dcll'Urss. da tut
te le comunità religiose sovie
tiche. dall'Accademia delle 
scienze dell Urss e dal Fondo 
internazionale «per la soprav
vivenza e lo sviluppo dell'u
manità». 

Per la prima volta i due 
principali sistemi mondiali di 
comunicazione globale. Intel-
sai e Intersputnik. metteranno 
il 19 gennaio a disposizione i 
loro sistemi di satelliti per dif
fondere nei 118 paesi coperti 
da Intclsat e nei 2t coperti da 
Intersputnik una trasmissione 
radio-televisiva da Mosca di 
due ore sul larari del -lorum-
che si prevede raggiungerà un 
pubblico di due miliardi di 
persone. 

.Divulgare è impossibile? 
Un'arte antica e il pregiudizio 
sulla sua «volgarizzazione» 

Gli odii e le rivalità 
tra gli uomini «che ferino» 
e quelli che, invece, «spiegano» 

Matematica e disprezzo 
**• -Per un matematico di 
professione è un'esperienza 
melanconica mettersi a scrive
re sulla matematica. La fun
zione del matematico 0 quella 
di fare qualcosa, di dimostrare 
nuovi teoremi e non di parlare 
di ciò che e stato (alto da altri 
matematici o da lui stesso. Gli 
uomini politici disprezzano i 
giornalisti, i pittori disprezza
no i critici d'arte, i tisiologi, i 
fisici, i matematici hanno, in 
genere, un sentimento analo
go. Non c'e disprezzo più pro-
tondo ne. tutto sommato, più 
giustilicato di quello che gli 
uomini "che tanno" provano 
verso gli uomini "che spiega
no". Esposizione, critica, valu
tazione sono attivila per cer
velli mediocri». 

Cosi inizia un famoso libret
to scritto da un altrettanto fa
moso matematico inglese, 
Godtrcy H. Hardy (1887-
1966); il titolo «A Mathemati-
cian's Apology», pubblicato 
per la prima volta nel IMO e 
finalmente tradotto in italiano 
nel 1989. quasi SO anni dopo, 
con il titolo «Apologia di un 
matematico» (con una pre
sentazione del matematico 
Edoardo Visentin! oltre alta 
prefazione scritta da Charles 
P. Snow nel 1967). Le alter-
inazioni di Snow. che chiun
que lavori nel campo scientifi
co non può non condividere, 
almeno in parte, potrebbero 
servire come sottotitolo a que
sto secondo articolo dedicato 
alla possibilità o meno di dif
fondere la cultura matematica 
al di fuori della cerchia degli 
specialisti. Ho scherzosamen
te chiamato II 1989 il possibile 
anno zero (vedi l'Unità del 9 
gennaio), l'inizio di questo 
tentativo in Italia. 

Alla luce delle parole di 
Hardy parrebbe del lutto inuti
le proseguire in questi tentativi 
e mollo probabilmente è cosi. 
Tuttavia Hardy stesso autoglu-
stllica il suo libro con parole 
estremamente chiare: «Questo 
libro che mi accingo a scrive
re, e che non e "di" matemati
ca ma "sulla* matematica, 
equivale a una confessione di 
debolezza che potrebbe atti
rarmi il disprezzo o la com
passione dei matematici più 
giovani e più attivi. Se scrivo 
"sulla" matematica e solo per
che, come ogni matematico 
che abbia passato la sessanti
na, non ho più la freschezza 
di spirito, ni l'energia, né la 
pazienza per continuare pro
duttivamente nel mio lavoro». 

Avevo ben presente queste 
parole di Hardy quando mi è 
capitato di dire qualche paro
la all'inaugurazione della mo
stra «L'occhio di Horus: Ulne-
rari nell'immaginario matema
tico- nel mese di gennaio 
1989. a Bologna. Ho già pre
sentato su queste pagine la 
mostra di cui sono stato l'i
deatore e l'organizzatore. Per 

tutti questi motivi non ne par
lerò ancora se non per dire 
che le parole che usai allora. 
e che ho poi ripetuto alle 
inaugurazioni tenutesi nelle 
altre città toccate dalla mostra 
(Parma. Milano. Roma), ri
chiamavano appunto quelle 
di Hardy. Di una mostra «sul
la» matematica si trattava e 
non di una mostra «di» mate
matica, nel senso che non bi
sognava in ogni caso creare 
l'idea (l'illusione?) nei visita
tori che il -guardare» una mo
stra sulla matematica potesse 
dare un'idea precisa di cosa 
la matematica sia e quale sia 
il lavoro che i matematici oggi 
svolgono. Una mostra che in
vece, molto più modestamen
te ma con molte ambizioni. 
aprisse degli spiragli di inte
resse, spingesse I visitatori a 
volerne sapere di più, incorag
giasse insomma a cercare del
le risposte che dalla mostra 
non venivano tornite (ne a 
mio avviso avrebbero potuto 
essere date). E proprio le rea
zioni ed anche l'interesse che 
la mostra ha suscitato sui 
mass media, come si usa dire, 

Divulgare o non divulgare? Un mate
matico di professione, Michele Emmer, 
ritorna sul tema della «volgarizzazione» • 
dell'arte dei numeri e dei pregiudizi 
che vi sono connessi. Ma questi pregiu
dizi nascono anche all'interno della 
comunità dei matematici che, come 
tutte le comunità, è divisa dal disprez

zo profondo degli uomini «che fanno» 
per coloro che, invece, «spiegano». Se 
dunque oggi la matematica sembra 
prendere il volo e inizia a filtrare nelle 
maglie strette dei media, è forse perché 
queste divisioni sono state abbandona
te? O perché la necessità del ragiona
mento critico è diventata troppo forte? 

molto chiaramente da quello 
che avevano scritto. E scriven
do di argomenti matematici 
ignoti ai più. e chiaro che 
molle delle osservazioni scrit
te erano, come dire, fuori luo
go. Anche la scelta dei titoli la 
dice lunga sulla diffusione 
della cultura matematica nel 
nostro paese. Era nettamente 
prevalente la parola "nume
ro». Di cosa si occupa la mate
matica? Ma di numeri! 

Se la mostra di Horus ha 

MICHEL.** EMMER 

per cosi dire aperto l'anno 
matematico in Italia, non e 
stato l'unico avvenimento in 
questa direzione. Se la mostra 
voleva tra l'altro «dissipare l'e
quivoco che la scienza sia 
una cosa facile da capire e da 
spiegare a fondo», ma anzi vo
leva mostrare quanto ampi ed 
Ignorati siano i settori della 

matematica contemporanea. 
e quanto anche diflidli non 
solo da comprendere ma pro
prio da studiare (per ironia 
della sorte uno dei settori più 
complessi della matematica 
moderna e proprio la teoria 
dei numeri!), non tutte le altre 
iniziative avevano questa 
•umiltà di intenti». 

Nell'agosto 1989 e stato or
ganizzato a Cortina il premio 
Cortina-Ulisse per la divulga
zione scientifica, dedicato, e 
credo fosse il primo caso del 
genere, esclusivamente alla 
matematica. Nell'ambito del 

premio sono state organizzate 
una mostra ed una tavola ro
tonda sul ruolo della matema
tica nella società contempora
nea. Il matematico Luigi Ac-
cardi nel presentare la mostra 
ha affermato tra l'altro: »È faci
le sostenere l'impossibilità 
della divulgazione scientifica 
sulla base del fatto che questa 
operazione di separazione del 
concetto dal linguaggio scien
tifico rompe una unità organi
ca e quindi la trasforma in 
qualche cosa d'altro... Chi si 
occupa di divulgazione scien
tifica lo fa con l'umiltà e l'or
goglio del traduttore che da 
una parte comprende la diffe
renza tra la traduzione e l'o
pera originale e dall'altra si 
rende conto del fatto che, 
senza il suo intervento, l'opera 
originale sarebbe muta per 
molti. Ma si può tradurre in 
tanti linguaggi e il linguaggio 
delle immagini e altrettanto 
(e spesso di più) comunicati
vo di quello delle parole e del
le formule... il calcolatore so
stituisce la lavagna o il foglio 
di carta e si rivela uno stru
mento di enormi potenzialità, 
non solo nella comunicazione 
tra esperti ma anche nella di
dattica e nella divulgazione 
scientifica... L'attività di visua
lizzazione scientifica fornisce 
un ponte nuovo tra ricerca, di
dattica e divulgazione le cui 
potenzialità cominciano ap
pena oggi ad essere esplora

mi permettono di continuare 
il discorso intrapreso sulla 
possibilità o meno di diffon
dere la cultura matematica. 

Molti giornali e riviste han
no dedicato articoli alla mo
stra. Il primo problema che si 
poneva ai giornalisti che ne 
hanno parlato consisteva nel 
•dove» collocare la recensio
ne. Una mostra d'arte C da 
collocare nelle pagine della 
cultura, una mostra scientifica 
nelle pagine della scienza, 
una mostra sulla matematica, 
in cui sono presemi film, qua
dri, sculture, dove va colloca
ta? Alcuni giornali hanno scel
to la pagina della cultura, altri 
quella della scienza. Parecchi 
di coloro che hanno descritto 
la mostra non l'avevano nem
meno vista, come si deduceva 

ia giocare. 
ra americano Berry Brazelton'"* •*" 

ìsce la «fase di veglia attiva»: j^Tjjj 
i spazi ritagliati nei lunghi rit-y.' " . ^ 

del sonno. Non è difficile ricono-.d 7" 
- , :: il bambino è lì, all'erta, pron-

reagire a qualsiasi stimolo, i 
.tarlo, quasi. Se manca, è de; 
io si vede. Scoppia invece J 

qualcuno si dedica a lui. 
fìa. con tanta passione che è s£ 

usto. Dieci minuti, poco pil*' 
L,—^••*"*-" una pausa. Di n 

t_ ! ritirarsi 

Disegno 
di Umberto 
Vertfat 

Non so quanti matematici 
condividano questo entusia
smo per la visualizzazione. Mi 
sono occupato per molti anni 
di immagini ma non credo a 

• questo potere esaustivo delle 
immagini e non ho mai pen
sato che le immagini potesse
ro in alcun modo sostituire lo 
sforzo di comprensione. Vi
vendo in un mondo popolalo 
di immagini non si rischia di 
dare l'impressione elio -guar
dare» può sostituire il «fare»? 
Non a caso la mostra era inti
tolata -Guardare la malemati-
ca-. Faceva parte della mostra 
un video realizzato da un 
gruppo di matematici ed arti
sti tra cui George Francis. Eb
bene nel suo libro, una guida 
visiva alla topologia, il 90* dei 

disegni sono ottenuti sulla la
vagna con i gessi colorati, in 
anni di lavoro, e solo una mi
nima percentuale è ottenuta 
con il computer. 

Non hanno purtroppo avu
to troppo spazio sulla stampa 
i libri di matematica clic con
correvano al premio. Da nota
re che II titolo del libro del fa
moso matematico francese 
Jean Dieudonné -Pour l'hon-
neur de l'esprit humame» ( ad 
onore dello spirito umano, più 
o meno; non sono un tradut
tore) 6 stato reso con -L'arie 
dei numeri» (già. di cosa par
la la matematica!?). Ma altri 
libri interessanti sono stati 
pubblicati sulla matematica e 
i matematici. Sempre pochi ri
spetto agli altri paesi, ma e già 
qualcosa. Non tutti dello stes
so livello, alcuni di nessun in
teresse. 

Come ho cercato di chiari
re, per diffondere la ctiliura 
matematica bisogna essere 
ben consci che la questione e 
delicata, quasi impossibile vo
lendo «indurre al ragion,imcn-
lo critico», senza il quale non 
servirebbe a nulla. -Chiunque 
sappia almeno un po' di alge-
bra sarà in grado di imparare 
rapidamente geometria anali
tica e calcolo infinitesimale. 
probabilità e statistica, logarit
mi ed esponenziali (agoungo 
io: che i logaritmi e gli espo
nenziali siano una branca a 
parte della matematica?)... 
per riuscire a capire e a misu
rare quanto rapidamente 
cambia il mondo intorno .1 
noi: e per capire quante, rapi
damente sta cambiando il 
cambiamento stesso ( ! ) 

Per liberarci del terrorismo 
culturale di chi sa la matema
tica e ci la pesare la sua cono
scenza. Per essere in uracto di 
seguire meglio gli «.viluppi 'Iel
la scienza e della tecnica IV» 
fare meglio il nostro lavoro, 
quale esso sia. Il libro non ha 
solo scopi pratici o utilitaristi
ci, ma ci introduce diletta
mente nella quarta dimensio
ne (!) e soprattutto nella Un'I
ca (menomale!)-. 

Se state pensando die que
sto sia quanto scritto nella co
pertina del libro di I l.ircly o eli 
Dicudonnc sbagliale; e nella 
copertina del libro di Koberio 
Vacca «Anche tu nialcinaii-
co«. 

La fine del libro di I l.mlv, 
famoso matematico e invece 
questa: «Ho aggiunto qualcosa 
al sapere e ho aiutato altri ad 
aumentarlo ancora; il valore 

. dei miei contributi si differen
zia solo in grado, non in natu
ra, dalle creazioni dei grandi 
matematici, o di tutti gli artisti, 
grandi e piccoli, che hanno 
lasciato qualche traccia dietro 
di loro». Ma di libri bisognerà 
riparlare. 

(2 tonimuaj 

—""•—•—""" Un'inchiesta condotta sul territorio nazionale dimostra che siamo ormai ai livelli americani 
A dieci anni il 40% delle persone ha già dei tassi preoccupanti di grassi nel sangue 

Un bambino su due ha il colesterolo alto 
Ormai non abbiamo più differenze sostanziali con 
gli Stati Uniti: anche da noi quasi la metà dei bam
bini di dieci anni presenta tassi di colesterolo che 
li collocano in una fascia a rìschio. Sono i risultati 
di mutamenti profondi nella dieta del nostro pae
se, un problema dell'abbondanza e del benessere. 
È partita la seconda campagna nazionale di infor
mazione alimentare. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• B Già a dieci anni il 40'.. 
dei bambini presenta un lasso 
di colesterolo elevato, al di so
pra del livcilo considerato 
normale in età pediatrica. Lo 
ha rivelato un esame condotto 
nelle scuole elementari mila
nesi, confortato da successive 
ricerche a Bologna e a Vero
na. Un dato certamente 
preoccupante, che conferma 
quanto il colesterolo alto sia 
diventato un problema gene
ralizzato nel nostro paese. • 

Il tasso di colesterolo nel 
sangue e. paradossalmente, 
un indice del livello di benes
sere di una popolazione. La 

crescila del tenore di vita 
comporta un cambiamento 
nelle abitudini alimentari, 
cambiamento che nò la cultu
ra, ne il clima, ne le tradizioni 
sembrano in grado di contra
stare. Alle verdure e ai cercali 
sulwntrano carne e grassi ani
mali, alimenti più costosi che 
un lempo comparivano rara
mente sulle mense familiari. 

Indici di maggiore disponi-
bilità economiche, ma che 
possono creare problemi per 
la nostra salute. 

Come al solito gli Stati Uniti 
ci hanno preceduto su questa 

strada. Fra i primi a registrare 
un incidenza assai alla di ate
rosclerosi e di infarti, gli ame
ricani sono stati Ira i primi 
asludiare il fenomeno. 

Oltre 3G0mila persone sono 
state prese in esame nel corso 
di una mcgariccrca volta a de
terminare la relazione Ira livel
li di colesterolo nel sangue e 
rischio di infarto. Lo studio si 
ò protratto per sei anni con 
controlli periodici del campio
ne sottoposto a indagini. Si 6 
pollilo cosi constatare che se 
in un individuo di sesso ma
schile e di età media, con tas
so di colesterolo pari a 200 
mg di. il rischio di intarlo e 
uguale a uno. quello di un 
coetaneo con colesterolo pari 
a 2S0 mg di e salito a 2. con 
300 mg di ò addirittura arriva
to a quattro. 

In presenza di alln fattori 
quali il fumo, il diabete melli
to o I ipertensione il rischio 
aumenta ulteriormente in ma
niera considerevole. Sempre 
dallo studio citalo emerge che 
circa la metà delle morti coro

nariche osservate e stata cau
sata proprio dall'aumentato 
tas.so di colesterolo. 

Abbiamo parlato di sesso 
maschile perche questo risulta 
maggiormente predisposto al-
I infarto. Ma anche le donne 
non hanno troppo da ralle
grarsi: basta la presenza di 
uno solo dei (allori citati, ad 
esempio il lumo di sigaretta, 
per annullare il vantaggio 
femminile. 

Dunque il colesterolo alto 
rappresenta una vera e pro
pria minaccia. Per restare an
corali alle cifre, tutte le ricer
che (in qui effettuate indicano 
che l'aumento dell'l'i. della 
colcsterolemia media in una 
popolazione fa salire del 2't, la 
frequenza di inlarto. 

Anche l'Italia, culla della 
dieta mediterranea, sembra 
incamminata sempre più ver
so abitudini alimentari d'ol
treoceano. E non si tratta cer
to di un modello positivo. Car
ne, burro, latticini, abbonda
no sulle nostre tavole, anche 
nelle regioni ccntromcridiona-

l i . 

Con il risultato che il .W. 
degli italiani, secondo alcune 
stime, supera la latidica soglia 
dei 200 mg/di. Una soglia sta
bilita per la verità solo recen
temente: ancora molti labora
tori di analisi fissano limili di 
normalità più alti per questo 
parametro, 

Invece gli ultimi studi ten
dono ad abbassare, come ab
biamo visto, il valore desidera
bile (che sotto i trent'anni 
non dovrebbe superare i 180 
mg/di). 

Nel nostro paese ogni anno 
centomila persone muoiono 
di inlarto: quanti avrebbero 
potuto salvarsi con un sempli
ce controllo (e naturalmente 
con una dieta adeguala)? 
Una alimentazione più sem
plice, che privilegi la Imita e 
la verdura, il pesce, gli oli ve
getali, la pasta e i cereali in 
genere e che riduca i grassi di 
oiiginc animale può Infatti 
non solo prevenire l'aumento 
del colesterolo, ma diminuirlo 
una volta che questo abbia 

superato il livello critico. 
Proprio per sensibilizzare la 

po|>olazione su questi temi 
due anni la e stato lanciato il 
Programma nazionale di edu
cazione al controllo del cole
sterolo. Il programma e coor
dinato dal professor Rodolfo 
Paoletti, preside della Facoltà 
di farmacia dell'Università de
gli studi di Milano, e ha già 
conosciuto una prima fase di
retta ai medici di base. 

Quest'anno la capagna in
formativa si rivolgerà diretta
mente all'opinione pubblica. 
con messaggi pubblicitari sul
le riviste di più ampia delusio
ne. I lettori saranno invitati in
nanzitutto a sottopor si a un 
esame per determinare il pro
prio 'asso di coleslerolo, per 
poi trarne le necessarie conse
guenze dietetiche (o farmaco
logiche nei casi più gravi). 

Analoghe campagne, clfct-
tuate negli Stali Uniti, in Fin
landia e in Australia, hanno 
portato a una significativa di
minuzione della mortalità da 
inlarto. Avverrà lo stesso da 

noi? 
C'è da augurarselo, anche 

se va tenuta presente una stra
na incongruenza. Un'indagine 
conoscitiva condona su i.n 
campione di duemila persi, 
ne, appartenenti a ili-erse 
classi di eia e di diversi I,M 'a 
di scolarizzazione, ha i .levito 
un dato a prima vista confor
tante: la maggioranza degli 
italiani (a differenza di quan
to avviene in altri paesi euro
pei) sa che cosa significa ave
re il colesterolo alto, quali n-
schi comporta, come difen
dersene. Ma a queste percen
tuali di informati non corri
spondono comportamenti 
adeguati: ben pochi degli in
tervistati hanno dichiarato di 
conoscere la propria situazio
ne sanitaria sotto questo profi
lo e tanto meno di attenersi a 
qualche dieta. 

Il primo obicttivo dunque. 
più che informare, dovrà mi
rare a convincere che il di
scorso riguarda tutti noi, citta
dini di questa Italia del benes
sere. 

16 l'Unità 
Martedì 
16 gennaio 1990 
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